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Giovani! Venite sotto le bandiere del comunismo 
i • 

per il vostro riscatto e la liberazione dell'umanità 
A conc lus ione ilei suoi lavori il Coniituto 

Centrale tifila F.C.C. 1. lui approvato il s e g u e n t e 
appe l lo : 

« 11 v o l o popolare ilei 7-b" g iugno 1 9 5 3 ha 
poato c lamorosamente al Paese il prob lema del la 
g ioventù . Il v o t o i lcl le elussi g iovani ha contri­
buito in misura forse decis iva al f a l l imento del la 
legge e le t tora le ed alla creaz ione , per conse­
guenza , di una s i tuaz ione pol i t i ca nuova . Esso 
Ita d imostrato l 'esistenza non so lo di c o m u n i inte­
ressi e c o n o m i c i e social i immedia t i , ma anche 
di un certo grado di unità idea le del la g ioventù 
nel suo complesso . 

11 Comitato Centrale della FOCI è consape­
vo le del fat to clic altri gruppi po l i t i c i e culturali 
di g iovani h a n n o le loro op in ion i sulla strada 
c h e si doM-ehbe seguire per la sodd i s faz ione de l lo 
e s igenze ed aspirazioni del la g i o v e n t ù . Esso 
rit iene che in questa s i tuaz ione . s ia dovere di 
tutte le formazioni po l i t i che e cultural i di gio-
\ a n i , senza eccez ione , confrontare le d iverse opi­
nioni in un sereno d ibat t i to , por g iungere a for­
mulare , su scala locale e naz iona le , nel mass imo 
r ispetto di ogni pos iz ione pol i t ica ed ideologica . 
un c o m u n e programma di propos te l eg i s la t i \ c , di 
i i i i / ìu l ivc pol i t iche , cultural i , sport ive , di campa­
gne g iornal i s t iche , capaci dì dare espress ione e 
soddi s faz ione al le fondamenta l i necess i tà di giu­
stizia. di lavoro e di cultura del la g ioventù . 

Il Comita to Centrale della FGCI invi ta per­
tanto tutte le organizzaz ioni del la g ioventù 
comunis ta in ogni provincia e local i tà , e tutt i i 
g iovani comunis t i , a d iscutere l 'attuale s i tuaz ione 
del l 'aese e de l le g iovani generaz ioni con tutt i gli 
altri raggruppamenti g iovani l i e con i s ingo l i 
g iovani , di ogn i o p i n i o n e , af l iuchè sia poss ib i le 
raccogl iere la voce del la grande maggioranza 
della t ì o v e u t ù ital iana per formulare c o d e s t o 
programma c o m u n e . Il Comi ta to Centra le del la 
FCCI impegna la D irez ione n a z i o n a l e a prendere 
in accordo con i dir igenti del la g i o v e n t ù socia-
li>!a. le necessar ie misure af l iuchè tale d i scuss ione 
sia in ogni m o d o favorita, ed a s tabi l ire oppor­
tuni contatt i anche in s ede naz iona le c o n tutte 
le altre organizzaz ioni g iovani l i ». 

LA GIOVENTÙ' 
è rivoluzionaria 

Articolo di I.. LOMBARDO RADICE 

OKSÌ ha luogo in tutta Italia la giornata di preparazione del IV 
Feslivul mondiale della gioventù e degli studenti per la pace e l'ami­
cizia che si terrà a Bucarest nella prima metà di agosto. 

L'importanza attuale del Festival sta nel fatto che esso costituirà una 
delle manifestazioni più importanti per la pace. 

Nel cuore delle democrazie popolari — a Bucarest — vi saranno 
per venti giorni decine di migliaia di giovani d'ogni parte del mondo-
Cortina di ferro? Stato d'assedio? Rivolte? Dove andranno a finire tutte 
le menzogne e le invenzioni dei nostri giornalisti? I giovani italiani che 
andranno a Bucarest potranno ben continuare a ridere della mostra 
dell'ai di là. 

Segnaliamo alcune fra le manifestazioni P*ù significative che avran­
no luogo oggi. I giovani di Trento si sono dati convegno In un grande 
Festival provinciale. Al Teatro Comunale di Modena l'onorevole Giu­
liano Pajctta terrà una conferenza a tutti i giovani. A Reggio Emilia 
hanno luogo dm* grandi raduni, uno nella montagna, con un concentra-
mcnto ciclnniototurLstit'o ed uno in pianura. Anc'ie a Ferrara si svol­
gono due grandi raduni provinciali, mentre Festival di ragazze hanno 
luogo a Salerno, Arezzo. Firenze r- Torino. Ma ciò che caratterizza que­
sta giornata sono sopratutto le conferenze, le gite, le serate della gio­
ventù. le feste, le riunioni che hanno luogo in tutti gli angoli del rostro 
l'aese. 

UNO SCRITTO DI ENRICO BERLINGUER SEGRETARIO DELLA F. G. C. I. 

I giovani hanno volalo uniti per il progresso e la pace 
Si uniscano oggi per realinare le loro aspiraiìonì 

C h e i -.'invaili i ta l iani a b ­
b iano vo luto in g r a n d e m i -
-iir.i per i idi inmibti e per i 
<-oci.il ioli. e d i e in ques to Mì­
ni si «.ni c ipres sa i a sp iraz io ­
ne «Ielle .L'invanì generaz ion i 
.«ci IMI a\ venire di l avoro e 
«li pace , al progresso ed al 
r i n n o v a m e n t o pro fondo di tut -
I.I la «mie ta i ta l iana — tutt i . 
• •irgi, rjcoiio-coiiu a p e r t a m e n ­
te — dagl i organi de l la s t a m ­
pa g o v e r n a t i v a ai d ir igen-
ii cat to l ic i , soc ia ldemocrat i c i . 
monarch ic i , del M.S.I. 

Un ques ta unan imi tà del 
m u d i / i n c h e v i e n e dato sul 
-nullificalo del vo to dei g i o ­
vani . dovrebbe l o g i c a m e n t e 
der ivare l 'unanime r iconosc i ­
m e n t o < he è v e n u t o il ino-
ine iuo di c o m i n c i a r e a sodd i ­
s fare le l eg i t t ime r ivend ica ­
zioni ed asp iraz ioni m a n i f e ­
s ta l e dali<i g i o v e n t ù . Ques ta , 
e -o to ((iiesia, p u ò essere ogg i 

la pos i z ione ones ta da pren­
dere nei c o n f r o n t i de l < pro­
b lema dei g i o v a n i > cos i c o m e 
esso si è i m p o s t o , c o n le e le ­
z ioni del 7 g i u g n o , a l l 'ordine 
del g i o r n o di tutta la N a z i o ­
ne. Cert i e s p o n e n t i reaz iona­
ri, invece , p e n s a n o c h e la v o ­
lontà e l 'attesa dei g i o v a n i 
possono essere a n c o r a e luse 
e i n g a n n a t e e c h e tu t to il loro 
c o m p i t o si r i d u c e a l tentare 
di < r icuperare > i g i o v a n i 
i traviati > attraverso una ac­
centuazione della loro dema­
gogia < sociale >, ma lasciando 
che le cose vadano avanti co­
me fino ad ora. 

Grossa illusione! Prima di 
tutto, non si può pensare di 
rispondere con della propa­
ganda ai drammatici proble­
mi sociali che sono stati e 
vengono posti dai giovani né 
pretendere di sfuggire olle 
aspirazioni reali delia gioven-

Si inijrossiino le file 
della gioiellili coninnisla 

Durante la 
Stalin altri 6" 
entrati a far 

Le migliori 
comunista hai 
vani iltirante 
pò la vittoria 

Recluti 

leva in onore 
7.06'S giovani e 

del compagno 
ragazze sono 

parte della gloriosa F.G.C.I. 
organizzazioni della gioventù 
ino recintato migliaia dì gio­
ia campagna ci 
del 7 giugno. 

iti durante la 

ettorale e do-

Reclutali 
campagna elettorale dopo il 7 giugno 

Torino 
Genova 

Bologna 
Ferrara 
Roma 
Firenze 
Napoli 
Bari 
Foggia 
Lecce 
Taranto 

Catanzaro 
R. Calabria 
Messina 
Palermo 
Cagliari 

1018 
300 
950 

731 
1400 
500 

1950 
1050 
654 
751 
945 

250 
1115 

750 
500 
943 

552 
&41 
337 
186 

540 
250 
875 
458 
630 
300 
205 

150 
546 
200 
900 
217 

tu abitando qualche forniti-M'impulso rinnovatore che es­
letta Miciule, con delle spara-|sa. se concorde, potrebbe im­

primere al progresso di tutta 
la Nazione. 

Presenteremo, per la formu­
lazione dì un tale program­
ma, le nostre proposte, a par­
tire da alcuni punti concreti 
sui quali non vediamo per­
chè non dovrebbe essere pos­
sibile raggiungere un accordo 
tra tutti i movimenti giova­
nili: azione perchè si com­
batta seriamente la disoccu­
pazione giovanile e perchè 
una nuova legge sull'appren--
distato sancisca, insieme ai 
diritti dei giovani lavoratori, 
il principio dell'assunzione 
nelle fabbriche di un'aliquo 
ia di giovani in rapporto alle 
maestranze occupate in ogni 
azienda; sviluppo dell'istru­
zione generale e professiona­
le; iniziative per sviluppare 
la comprensione e l'amicizia 
tra i giovani di tutti i Paesi 
del mondo ecc. Siamo pronti, 
però, a prendere in conside­
razione tutte le osservazioni 
e proposte che potranno es­
sere presentate da chiunque. 

Fin d'ora è necessario che 
in tutto il Paese, in tutti gli 
ambienti nei quali i giovani 
lavorano, studiano e si rac­
colgono insieme venga avvia­
to questo grande incontro e 
dibattito per il Ravvicina­
mento, per l'intesa di tutta la 
gioventù italiana. 

Questa iniziativa che la no­
stra Federazione giovanile co-
nitini->ta propone a tutta la 
gioventù italiana è un indice 
dell'accresciuto sentimento di 
responsabilità che noi sentia­
mo per la fiducia che tanti 
giovani hanno manifestato 
nelle nostre idealità, per la 
speranza ardente che essi ri­
pongono nella nostra orga­
nizzazione. 

Sappiamo di avere una 
grande funzione di guida, di 
educazione, di organizzazio­
ne ver*o tutti questi giovani 
che attendono giustizia, che 
anelano al progresso ed al 
rinnovamento della Patria; ci 
auguriamo che anche altri 
movimenti giovanili sappiano 
assolvere, in questa direzione, 
una funzione positiva. 

I dirigenti dì altre orga­
nizzazioni giovanili — per 
esempio, della D.C. —, ogni 
volta che noi facciamo pro­
poste per favorire la com­
prensione e l'unità dei giova­
ni, ci acculano di « mimetiz­
zarci >,.di non volerci presen­
tare col nostro programma, 
con le nostre bandiere ideali. 
Non comprendiamo da quali 
fatti arrivino a una tale de­
duzione. Sempre, ed oggi più 
che mai, siamo stati fieri dei 
nostri ideali, di una conce­
zione della TÌta che riteniamo 
ad altre superiore e presen-

e demagogiche. I giovani ita­
liani non si sono accontentati 
né si accontenteranno di pa­
iole e«l essi chiedono che alle 
loro esigenze di lavoro e di 
giustizia si venga incontro 
con dei fatti. 

D'altra parte, non sembra 
che questi signori che ora solo 
si accolgono dcH'csistcìi/a di 
un - pmhlcma dei giovani > 
tengano « onto del fatto bni-
diimeiitale che l'orientamento 
generale delle giovani gene­
razioni a sinistra, \ er -o gli 
ideali della giustizia e del 
progresso sociale, non è fatto 
contingente, limitato ni gio­
vani che hanno vaiato per i 
partiti di sinistra, tua feno­
meno più generale che ab­
braccia la grande maggioran­
za della gioventù italiana, an­
che in quelle sue parti che 
seguono altri partili. 11 voto 
per i comunisti e per i socia 
listi non è altro, in questo 
senno, che l'indice ultimo e 
più conseguente di una ten­
denza generale e di fondo di 
tuffa la gioventù. 

Che cosa rappresentano, in­
fatti. le posi/ioni di < sini­
stra > (di cui non discutiamo 
qui la sincerità) proprie dei 
movimenti ed organizzazioni 
giovanili di ogni partito o 
corrente <c non il riflesso di 
una spinta generale e diffusa 
\ers«> una \ i t a nuova, verso 
il rinnovamento della socie­
tà < he anima tutta la gioven-

jtu italiana? 
l u t t i i movimenti giovani­

li rk-ono-tono l'esistenza di 
gravi problemi sociali insoluti 
delle giovani generazioni, e, 
in posizione critica contro le 
vecchie classi dirigenti, af­
fermano sia la necessità di 
una soluzione di questi pro­
blemi attraverso radicali ri­
forme sociali, sia la volontà 
dei giovani di inserirsi, con le 
esigenze e gli ideali loro pro­
pri, nella -vita pubblica del 
l'ac-c. 

tT partendo da questi fatti 
— dall'esistenza, cioè, di un 
e problema > dei giovani nei 
suoi molteplici aspetti socia­
li. morali e politici e di orien­
tamenti comuni a tutte le 
nuove genera?ioni — che noi, 
giovani «.omunrMi, affermia­
mo che è oggi possibile e tte-
cc- aria tra giovani e movt-

' menti giovanili di diverse 
tendenze ideologiche una di-
sten-Mone, un incontro, un di­
battito per ricercare e preci­
sare insieme le grandi linee 
di un programma comune 
per la soluzione dei problemi 
delle giovani genera/ioni, di 
un programma attraverso il 
quale la gioventù italiana pos­
sa presentarsi sulla scena n a ~ 
zionale con il suo peso, co» 

iiamo a tutta la gioventù ita­
liana, dispiegate al vento, le 
nostre gloriose bandiere co­
muniste di liberazione, di re­
denzione dell'Italia e dei mon­
do. Sappiamo che i giovani 
hanno votato per noi non solo 
perchè hanno riconosciuto 
giuste le soluzioni che noi 

(ircsentiumo per i loro pro­
demi più immediati, ma an­

che perchè hanno fede negli 
ideali e nella conce/ ione del 
mondo che noi rappresentia­
mo, perchè vedono nel nostro 
movimento la sicura speran­
za loro e dell'Italia. E questo 
vuol dire, per noi, impulso 
a meglio studiare, per poter­
la meglio illustrare ai giova­
ni, la dottrina e la realtà del 

socialismo; vuol dire lavora­
re con più slancio per raffor­
zare la nostra organizzazione, 
per<he «otto |«< sue insegne 
uccorruim n u o v e dec ine di m i ­
g l ia ia di g iovan i e di ragaz­
ze. Q u e s t o è un nostro c o m ­
pi to e q u e s t o è un nostro d i ­
ritto. 

O g n i m o v i m e n t o g iovan i l e 
ha il d ir i t to di s v o l g e t e la sua 
a / i o n e di p r o p a g a n d a e di 
prose l i t i smo e noi non s«re­
mo, i i c l l ' impcgno e nel suc ­
cesso . s econdi a nessuno. 

i \on rif iutando mai , ma anzi 
r icercando a n c h e il c o n f r o n t o 
ed il d ibat t i to ideo log ico , noi 
rest iamo però t «inviliti c h e 
po iché e s i s tono problemi , ri­
v e n d i c a / i o n i e or ientament i 

c o m u n i a tutti i g iovan i di 
ogni tendenza filosofica, è 
g iusto , è necessar io r icercare 
l 'accordo perchè l'attesa dei 
g iovan i non vada de lusa e 
tradita, perchè, c o n lu Torza 
c h e so la prov iene djtllu c o n ­
cordia e dal l ' i i i i i là . le g iovan i 
g e n e r a / i o n i n i f i -mimo nella 
vita n a z i o n a l e i loro diritt i v i ­
tali e la loro asp iraz ione ad 
una vita più f e l k c . 

A ques ta nobi le c a u s a noi 
d e d i c h e r e m o tutte le nostre 
energie . 

ENRICO BKKI.I.M.IEK 

(Dal rapporto ni Comitato 
Centrale della F.G.C.I., 9-10 lu­
glio 1953). 

Chi lu icguìtu con attenzione 
il delincarsi degli orientamenti 
della nuova generazione italiana 
(dei giovani oggi »ui venti anni, 
per intenderci) sapeva ben pri­
ma del 7 gingilo elle la gioventù 
italiana aiutava a sinistra, clic 
la >- questione sueiale » era al 
centro dell'interesse dell'ultima 
leva, elle in tulli i partiti e in 
lutti; le correlili i giovani indi­
cavano, «un maggiore o minore 
chiarezza, nella rivoluzione ita­
liana il compito decisivo della 
democrazia italiana. Non era ut) 
mistero la » grande diversità di 
linguaggio tra le due generazio­
ni » liberali; il fatto che i gio-
vani liberali sentissero <* vicino 
a si- soltanto «piegli anziani che 
hanno una visione moderna del­
lo Stato e delle «ose del mun­
tili > , nuiitre con gli altri (con 
gli uomini della <• eoii-.cr.va/ionc 
gretta e vile »), v il contrasto «* 
nsauuhilc » (f/iau Piero Orsello, 

«u / / Mondo, «uno V. n. 7). 

Krano gin abbastanza note, a 
chi seguiva le manifestazioni 
della * terza generazione * dc-
niocruti«<o-crislìaua. le interes­
santi ligure «li alcuni tra i di­
rigenti giovanili "ufliciali": i 
Malfatti, i Ciccardini, ì Pistelli, 
assertori di un impegni» rivo-
luzioiiurio, di una trasformazio­
ne radicale delle strutture, let­
tori di (rram-ci. trorici della 
s supplenza De ( e sper i - allo 
Stato borghese come periodo di 
transizione, precedente un'azio­
ne di rinnovamento sociale dalle 
tolidauieuta. 

Si sapevo bene poi clic, men­
tre i dirigenti missini, avevano 
messo in naftalina, nelle liai-he-

he del musco del .Movimento. 
la bandiera della v sociatizzazio-
uè •», non così era per la mag­
gior parte dei loro giovani, «he 
discutevano <*ou entusiasmo '-• 
riforme sociali, di <t Slato del 
Lavoro ', ecc., «li «pielle rose 
cioè che — ili definitiva — li 
avevano convinti a «(nella «celta 
politica. 

Kra amili: naturale che tosi 
fosse: che in tutti i parliti, an­
che ili quelli diretti dalle forze 
e dai gruppi sociali più retrivi. 
la gioventù si dimostrasse la 
parte più sensibile alla grande 
esigenza della nostra vita na­
zionale. a quella esigenza che 
gli stessi conservatori combatto­
no di fatto, ma debbono dema-
gogicamenle ammettere a paro-
ir per non perdere la loro * base 
di massa >: l'csi-zeu/a di un 
profondo rinnovamento sociale. 
«Iella rivoluzione italiana. E, del 
resto, l'orientamento di sinistra 
della gioventù anche nei partiti 
dell'interi lassismo, dell'equivoco 
«- «Iella roii«rrvazione verniciata 
di demagogia, non è un feno­
meno ni.ovo, caratteristico di 
i/uesln generazione di giovani. 

Il fatto davvero nuovo nel t teorici coiilraddett 
voto «lei giovani il 7 giugno è [tira. 

che una così larga parte del­
l'elettorato giovanile (tra i 21 
e i 25 anni) abbia respinto la 
sinistra equivoca e contraddit­
toria dei giovani dirigenti demo­
cristiani, missini, liberali o so­
cialdemocratici: unii si sia !=•' 
sciata incantare uè dalla artifi* 
eiosa dialettica dì .Malfatti e 
amici sul regime del 18 aprile 
come premessa alla rivoluzione 
italiana, uè dal vecchio trucio 
fascista della reazione nera pre­
sentala come « Italia proleta­
ria ». uè dalle vuruc prospettivi* 
terzafor/iste delle riforme so­
li a li senza e contro i grandi 
parliti operai. Il fatto nuovo sta 
in ci«">: che la gioventù non vii" 
è orifitttita a ministra, ma Ut 
tallito — in cosi lama misura 
— dove «"• la «iiiistra, i/unli sono 
i partili della rivoluzione ita­
liana, e per essi ha votato in 
misura imponente (un luili.'»;.-
almeno di voti di giovani al 
solo PCI!). 

Questa nuova generazione * 
più esperla, più riflessiva, più 
critica «li altre precedenti: non 
è facile imbottirla «li frasi de­
magogiche alle «muli non corri­
sponda una tradizione, un'azio­
ne. un serio impegno di lotta ri­
voluzionaria. La gioventù ha 
scelto in cosi larga misura di 
votare comuiiisla (per non par­
lare del pur notevole surccs«o 
socialista tra i giovani) perche, 
orientata a sinistra, convitila 
della necessità di un rinnova­
mento radicale, ha visto nel 

i'Cl la forza principale, decisi­
va. della rivoluzione italiana. 

Interessante, senza dubbio, la 
consapevolezza espressa da par­
te di giovani dirigenti cattolici 
della \ necessità della instaura-
rione di una democrazia sostati-
ziale in tutto il l'aese », dopo 
che il mancato conseguimento 
del premio <• non consente un 
quieto vivere nel porlo tran­
quillo e pieno d'illusioni, che 
avrebbero state garautite e gon-
iiate da una maggioranza diven­
tata schiacciante » (Itotnolo Pie-
trnhelli su Ricerca, organo del­
la F.U.C.I., !.-> giugno l'JÓ3). Ma 
non credano i giovani amici cat­
tolici di poter avallare come? ri­
cerca di una democrazia sostan­
ziale («ociale oltre d i r politica-
formale), i pateracchi-De Ga-
speri. le convulse manovre con­
servatrici dei gruppi possidenti. 

La nuova generazione ha già 
dimostrato largamente, il 7 giu­
gno. di non lasciarsi incannare 
dalle parole e dagli arzigogoli: 
e »i schiererà in mi-ura sempre 
maggiore con i vari altieri del 
riuuov amento, con Ir autentichi' 
forze della rivoluzione democra­
tica « sostanziale -> in Italia, ab­
bandonando in ini«ura sempra 
maggiore i demagoghi falsi e i 

dalla pra-
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CROLLO DI UN MITO 
Bisogna dare atto ai di­

rìgenti del M.SJ. di uu inne­
gabile successo che ha sapu­
to conseguire negli anni scor­
si la loro propaganda. Sfrut­
tando certi risultati di e le ­
zioni universitarie a loro fa­
vorevoli — risultati che pe­
raltro non hanno resistito al­
la prova del tempo — Questi 
dirigenti sono riusciti a co­
struire ti mito di un M.S.I. 
« partito della gioventù »». a 
dare l'impressione cioè che 
fosse in atto uno spostamento 
di masse imponenti di gio­
vani verso il loro partito, di 
cui addirittura i giovani avreb­
bero costituito la forza deci­
siva e dirigente, per la v e ­
rità, i dirigenti missini fu­
rono non poco aiutati nella 
loro bisogna da giornalisti e 
uomini politici di parte go­
vernativa, interessati a dar 
credito a questo mito per­
chè convinti della necessità 
di fornire a certe esigenze 
di rinnovamento, n certe aspi­
razióni patriottiche delta gio­
ventù, represse e respinte 
dalla politica governativa, un 
comodo sfogatoio verso una 
formazione polit ica feroce­
mente reazionaria ed antico­
munista e sostanzialmente 
già allineata, almeno nei pun­
ti fondamentali, e soprattutto 
in politica estera, a fianco 
dello schieramento governa­
tivo. 

E' comprensibile dunque-
come it voto popolare del 7 
giugno abbia causato tanto 
«marrtmento e tante recrimf-
naHonl nelle file del M.S.J., 
fino a provocare accese po ­
lemiche, ftittora in corso sul­

la stamim nrofanelila, e, di-Jsterà leggere, per esempio, lelc/iiaraiMfcmv che il mancalo 
cono, perfino -eioJenti puui- ! sconsolate risposte di fanti (afflusso di voti giocatali var­
iati di pretto stile l i t torio' dir igenti missini alla domat i - so il M.S.I. deve essere m«*s-
fra militanti di diverse opi- da loro rivolta da un sei fi- so m relariOne con l'acce «• 
ntoni. ATon sottanio infatti il 
voto de l 7 giugno ha demolito 
i sogni pazzeschi di quei di­
rigenti del M-S.l. che tion-j giovani sulle lm< 
avevano esitato ad annun­
ciare nei comizi la sicuraj 

co , una nuova morale, che -I 
&I.S.L, con i ' s u o i mi t i di su­
peromismo e di uiolenca. con 
le tradizioni di corruzione e 

manale neo-fascista: « Quali! luaro e piu aperto scivola- di profonda decadenza mora-
sono a tuo parere Ir cause del [ inculo del M . S J . verso po-\le che circondano i suoi di-
confluire dei voti delle classi] siziont dì aperta connivenza j rigenti, non può dare alla 
giovani sulle U<-tr di est re ma] con la politica estera ed i n - : gioventù italiana. 
sinistra?-. [tema del goeeruo clerica-' Di fronte all'orrendo dc-

Alla ricerca d-ll<- cau*.» dille, con quel - possibil ismo -! litio compili lo giorni or sono 
conquista di almeno cinque 
milioni di. voti, ma ha fatto 
anche crollare nel ridicolo d 
mito del * partito della gio­
ventù ti e tutta la retorica di 
cartapesta edificata intorno a 
questo slogan, dimostrando 
clamorosamente, da un lato, 
che alla testa del M.S.I. non 
vi sono affatto le aio-cani for­
re nar iona l i . bensì quanto vi 
è di più recchio e di più cor­
rotto, i vecchi arnesi del fa­
scismo, i rottami di un per­
sonale politico profondamente 
guasto ed inetto: dall'altro 
lato, it voto dei 7 giugno ha 
dichiara mente dimostrato che 
fra le classi qforani il MS.I. 
ha un'influenza addirittura 
inferiore a quella che ha tra 
gli adulti. 

Per averne la conferma. 
non è necessario addenttarsi 
nel raffronto dei dati eletto­
rali per la Camera e per il 
Senato, che ricelano peraltro 
incquicocabilmente ij regres­
so de/ MS.I. nell'elettorato 
giovanile, ma è sufficiente 
scorrere i vari giornali neo­
fascisti che tutti più o me­
no e-splicitamentt» riconoscono 
questo regresso e la notevole 
affermazione conseguita fra 
i giovani dalto schieramento 
di sinistra e particolarmente 
dal Partito comunista. Ba-

codeslo regre^-o. r «lirigetutiatlaniico e reazionario grazie da un giocane uscito da un 
missini si sono lanciati con 
fervore, scagliandosi accuse 
feroci l'uno contro l'altro. Vi 
è all'interno del MS.1 chi 
accusa « i condottieri. ì cal­
vi, i numerosi calvi del m o -

al qual-, come scrive un set-'-lugubre «covo» romano del 
limonale neofascista. « i gù>-| Af-5.1.. il dirigente del Circo-
vani, che non hanno più ri-tlo giovanile comunista di 
conosciuto in noi i portatori;quel quartiere ha detto ad 
delle loro istanze ricoltizio-! un giornalista: "Noi giovani 
narie. era piu che logico che j co munisti abbiamo imparato 

vimento n di avere accanto-ici volgessero le spalle». ialtri ideali che cantano la vi­
nato "la bandiera sociale e\ Di fronte a questa s i l a a - l l a e la felicità, che indicano 
socialista nel senso piu latoizione. non si illudano t dir i - la i giovani la strada dell'ac-
della parola, la bandiera d i .penl i del M.S.I. dt poter ri-t venire cioè la via della tra­
quelle rifornir, di quel pro-ìcostituire intorno a loro quel-\sforinazione sociale delli pa-
gresso e di quella giustizia] l'alone di fascino nvoluzio-* tria e del mondo. Noi abb i a -
a cui tutti i giovani aspira-ìnario che anni or sono potemmo fiducia nella vita e nel-
no *; vi è chi al contrario so- trarre in inganno una partei^uomo >.. E ' r e r o , giovane 
stiene che -tutte ir respon-ldella gioventù italicv.a. Il lo-\compagno romano, abb iamo 
«abitila e le colpe ri: quesiajro regresso fra i gioram è alloj fiducia nella vita e nell'uomo. 
ora ricadono sui giovani e suilstesso tempo una conseguen-
Icro dirigenti ». che r c r r e b - j z a ed un sintomo dell'esisten 
bero circondati all'interno za fra i giovani di una accen­
de! partito da - un alone dì 
diffidenza e spesso di vn.t ce 
lata ostilità 

abbiamo fiducia nella gioven­
tù italiana. I gfot-ani hanno 
distrutto col colo del 7 giu­
gno il mito di un M.S.I. « par-tuata tendenza a sinistra. Le 

esigenze di rii. n o i a mento pò-Sfilo della gioventù»: noi ab-
vi è chi de- litico, sociale, culturale e »io-!f>iamo fiducia che quella par-

nuntìa la tratformazioie de l i r a l e che sono alla base d i te di loro che ancora sog-
raggruppamento giovanile delìquesta tendenza, non si pos- giacciono all ' influenza cor 
M.S.I. in "Un qualsiasi o rga - j sono soddisfare con nuove, 
no burocratico del partito d'u cacti" declamazioni retoriche 
cut t dirigenti usarano per lei Ci cuoi ben altro. Ci cuole 
loro manovre politiche », c l i m a politica n u o r a , che ch ia -
chi invila « certi dirìgenti "ù a partecipare alla dire-
nazionali, anche q iorani l i » a 
recitare un profondo « mea 
culpa ». 

Da tutte queste diatribe. 
condotte quasi sempre nel 
linguaggio grottesco ed inci­
vile di cui amano serrir^i t 
neofascisti, risulta comunque 

zione del Paese le forze del 
lavoro; contro questa politica 
nuora, i dirigenti del M.5.I. 
si sono ormai aperlamenre 
schierali, al «taiico delle più 
r e t r i r e forze i~onservatrici ita­
liane e straniere. Ci vuole un 
costume politico e cicile n«o-

ruttrice dei dirigenti del 
MJ5.1.. sapranno ora più fa­
cilmente trovare la via della 
lotta, sapranno schierarsi a n ­
ch'essi un qiorno non lontano 
al fianco di tutte quelle forze 
qìorani l i che vogliono unita-
Ma nuova e l 'uni tà della gio­
ventù italiana. I giovani co­
munisti sono pronti a tendere 
a questi giovani la loro mano 
fraterna. ^ ^ ^ 
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